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Se si guarda (esclusivamente) al fatturato e al volume d’affari del 
2016, le prestazioni dei rivenditori dei beni durevoli di consumo 
possono sembrare, a prima vista, soddisfacenti. Le vendite sono 
aumentate nella maggior parte dei paesi trattati in questo nu-
mero di Market Monitor, e ci si attende che continuino a crescere 
nel 2017.

Tuttavia, i margini di profitto della maggior parte dei rivenditori 
dei beni durevoli di consumo sono esigui poiché la concorrenza 
tra i rivenditori su strada rimane agguerrita, ed è aggravata dalla 
sfida crescente operata dai rivenditori online: la politica della tra-
sparenza dei prezzi ai consumatori portata avanti dai rivenditori 
online mantiene alta la pressione sui margini di profitto lungo 
tutta la catena del valore.

Pertanto, il successo aziendale e la resilienza dei rivenditori dei 
beni durevoli di consumo dipendono sempre più dalla loro ca-
pacità di adottare nuove strategie, come ad esempio costruire 
ed espandere il loro business online e/o offrire servizi aggiuntivi. 
Tuttavia, questo richiede la volontà di cambiare, così come inve-
stimenti finanziari, e resta, quindi, da vedere se molti dei piccoli 
commercianti già in difficoltà, abbiano i mezzi per riallineare le 
loro attività al fine di rimanere competitivi.

La mancanza di volontà o di mezzi necessari per adattarsi ad 
un contesto di mercato volatile e in continuo cambiamento può 
nel breve periodo comportare gravi problemi tanto per i grandi 
quanto per i piccoli rivenditori, indipendentemente da quanto si-
ano avviati sul mercato o da quanto successo abbiano avuto in 
passato.

Per riuscire a 
sopravvivere bisogna 
adeguarsi
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Le performance dei mercati in un batter d’occhio

Ungheria �
77 Il settore ungherese della vendita al dettaglio dei beni du-

revoli di consumo ha registrato una crescita superiore alla 
media UE negli ultimi 3 anni. Nel 2016 le vendite al dettaglio 
di prodotti non alimentari sono cresciute del 6,8%, grazie al 
solido aumento dei consumi privati (+4%) sostenuti dal basso 
tasso d’inflazione e dalla crescita dell’occupazione.

77 Il settore della vendita al dettaglio dei beni durevoli di con-
sumo dovrebbe confermare l’andamento positivo anche 
quest’anno, anche se ad un ritmo più contenuto a causa di 
un lieve rallentamento previsto per la crescita dei consumi 
privati.

77 Il mercato dei beni durevoli di consumo è caratterizzato da 
forte concorrenza sui prezzi, provocata anche dall’incremen-
to delle vendite online che lo scorso anno hanno registrato 
un aumento del 24%. Le transazioni online hanno rappresen-
tato il 3,9% delle vendite totali al dettaglio nel 2016, con un 
aumento del 3% rispetto al 2015. Poiché la maggiore concor-
renza in materia di prezzi è più che compensata dall’aumento 
della domanda, i margini di profitto delle imprese continuano 
a registrare un miglioramento. 

77 I rivenditori hanno cercato di mantenere le giacenze a un li-
vello accettabile, ma alcuni operatori non sono sufficiente-
mente capitalizzati e necessitano di finanziamento aggiun-
tivo da parte delle banche o dei fornitori. Le banche sono 
generalmente inclini a concedere prestiti al settore. 

77 I pagamenti nel settore ungherese dei beni durevoli di con-
sumo richiedono in media 60 giorni. I casi di ritardo nei pa-
gamenti dovrebbero mantenersi stabili, anche se l’attuale 
situazione del settore dell’arredamento desta preoccupazio-
ne poiché il 3% delle fatture è pagato con un ritardo di oltre 
90 giorni. Il numero di casi d’insolvenza nel settore dei beni 
durevoli di consumo è in linea con altri comparti industriali 
ungheresi e non ci aspettiamo variazioni nel 2017.

77 Come nel 2016, il nostro approccio assicurativo si mantiene 
generalmente positivo nei confronti del segmento degli elet-
trodomestici e neutro per quanto riguarda arredamento e 
tessili. In linea generale, verifichiamo la stabilità dei proprie-
tari/struttura di gestione e l’andamento dei dati di vendita e 
di redditività.

77 L’evasione/frode fiscale rappresenta un problema in questo 
settore in quanto l’aliquota IVA del 27% dell’Ungheria è una 
delle più alte a livello mondiale. Prestiamo quindi particolare 
attenzione in caso di eventi insoliti per quanto riguarda gli 
acquirenti (ad esempio, variazione improvvisa della deno-
minazione, della proprietà o della struttura di gestione, di-
videndi elevati, forte crescita improvvisa del fatturato o della 

redditività ecc..).

India�   
77 Le vendite di beni durevoli di consumo hanno mostrato una 

solida crescita nei primi dieci mesi del 2016. Circa due ter-
zi dei ricavi del settore indiano della vendita al dettaglio è 
generato dalla popolazione urbana, sotto la spinta dell’au-
mento del reddito disponibile, della facilità di accesso al fi-
nanziamento e della crescente popolarità delle piattaforme 
di e-commerce. 

77 Tuttavia, la decisione del Governo, lo scorso mese di novem-
bre, di abolire il contante (ritirando le banconote da 500 e 
1.000 rupie) ha avuto un impatto significativo sulle vendite 
poiché la percentuale di transazioni in contanti nel settore 
della vendita al dettaglio è storicamente elevata. A livello re-
gionale, i rivenditori più piccoli hanno subito l’impatto mag-
giore rispetto agli operatori più grandi.

77 A partire dallo scorso mese di gennaio, le vendite al detta-
glio di beni durevoli di consumo hanno registrato una ripresa, 
soprattutto nelle aree urbane dove i consumatori si stanno 
rapidamente adattando all’utilizzo di canali di pagamento al-
ternativi. Nell’anno fiscale 2016/2017 le vendite dovrebbero 
aumentare del 10-15%.

77 Quest’anno i rivenditori beneficeranno della prevista introdu-
zione di un’imposta nazionale sui beni e servizi che contribu-
irà a ridurre il carico fiscale e i costi logistici e di transazione. 
Gli investimenti del Governo a favore dell’elettrificazione del-
le zone rurali sosterrà la futura domanda di beni durevoli di 
consumo.Tuttavia va detto che la liberalizzazione del merca-
to in alcuni segmenti dei beni durevoli ha già attirato un gran 
numero di operatori esteri e ciò farà aumentare la concorren-
za in termini di efficienza e prezzi.

77 I termini di pagamento si attestano, in media, a 60-90 gior-
ni. Nel complesso, il comportamento in materia di pagamenti 
del settore è nella media rispetto ad altri comparti, con una 
maggiore incidenza di casi di ritardo per quanto riguarda il 
segmento dei piccoli distributori. Il numero di ritardi di paga-
mento e d’insolvenze dovrebbe stabilizzarsi nel 2017.

77 Il nostro approccio assicurativo è generalmente aperto nei 
confronti delle grandi catene di vendita al dettaglio finanzia-
riamente stabili. Adottiamo invece maggiore prudenza nei 
confronti dei rivenditori medio-piccoli, che mostrano spes-
so margini di profitto bassi e subiscono l’impatto della forte 
concorrenza e delle oscillazioni dei prezzi. 
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